
Cesari Donato Vincenzo (Dirigente
dell’U.T.C. di Castrignano del Capo) –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di costituirsi in giudizio a tutela degli in-
teressi del Ministero dal lui ricoperto.

(4-32917)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

FRATTA PASINI, PERETTI, PIVA e AL-
BERTO GIORGETTI. — Al Ministro per i
beni e le attività culturali. — Per sapere –
premesso che:

recentemente, con una decisione fatta
oggetto di precedente interpellanza, la
Commissione consultiva per la prosa ha
deciso l’attribuzione della qualifica di Tea-
tro Stabile a favore del teatro di Crotone,
in alternativa alla quale era rimasta in
ballottaggio la candidatura del teatro
Nuovo di Verona;

tale deliberazione è stata assunta
dalla Commissione consultiva per la prosa
in data 16 ottobre 2000;

nelle scorse settimane il comune di
Milano, ripartizione cultura e musei, set-
tore spettacolo ha diffuso un opuscolo,
intitolato « Milanoteatro », che costituisce
una sorta di guida-calendario della sta-
gione teatrale nei vari teatri milanesi;

a pagina 32 di tale opuscolo, si in-
forma che al teatro Franco Parenti, dal 20
febbraio al 4 marzo, sarà in cartellone la
commedia « L’importanza di chiamarsi Er-
nesto » di O. Wilde, realizzata dal teatro
Stabile di Calabria, con la partecipazione
di Geppy Gleijeses ed altri;

l’opuscolo in questione reca la nota-
zione « finito di stampare nel mese di
settembre 2000 » e quindi presumibilmente
sarà stato redatto con ulteriore anticipo;

comunque il mese di settembre pre-
cede la data della deliberazione della Com-
missione consultiva per la prosa –:

se ritenga che il comune di Milano
ovvero un ente prestigioso come il teatro

Franco Parenti possano essersi inventati
spontaneamente la definizione « teatro
Stabile della Calabria »;

se al contrario il teatro di Crotone
avesse avuto qualche affidamento preven-
tivo in ordine alla decisione della Com-
missione, cosı̀ da sapere in anticipo che
avrebbe potuto successivamente fregiarsi
della qualifica di teatro Stabile;

nell’eventualità da chi e per quale
ragione tali affidamenti siano stati dati al
teatro di Crotone;

nel caso opposto invece, ove tali af-
fidamenti non fossero stati dati, e quindi si
trattasse di un’iniziativa autonoma del tea-
tro di Crotone, se non ritenga il Ministro
che tale atteggiamento sia profondamente
scorretto, e sostanzialmente millantatorio;

quale valutazione dia il Ministro del-
l’accaduto;

quali provvedimenti nelle diverse ipo-
tesi intenda assumere per chiarire le di-
namiche dell’accaduto, e perché sia perse-
guito chi si è reso responsabile di com-
portamenti tanto gravemente scorretti.

(4-32896)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

BECCHETTI. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

per l’affrancatura delle lettere ordi-
narie è stato emesso recentemente un fran-
cobollo commemorativo della nascita del-
l’ex Ministro degli affari esteri Gaetano
Martino;

il francobollo, dal valore di lire 800,
è stato stampato in tre milioni e mezzo di
esemplari e, oltre all’immagine del Mini-
stro, raffigura, l’Europa con indicate le
nazioni che nel 1955 presero parte alla
conferenza di Messina a conclusione della
quale decollò l’idea del mercato comune
europeo;

Atti Parlamentari — 34994 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2000



le nazione partecipanti alla confe-
renza sono indicate con vari colori mentre
le altre sono rimaste in bianco;

tra le nazioni non partecipanti figura
anche l’Austria che però nel francobollo è
scomparsa come entità territoriale essendo
stata inglobata nella Germania come ai
tempi del Terzo Reich –:

come sia potuto accadere un cosı̀
grave e grossolano errore;

quali siano state le giustificazioni date
all’ambasciata austriaca che sul fatto ha
avanzato una protesta formale nei con-
fronti del ministero delle comunicazioni;

se non si ritenga opportuno procedere
al ritiro dei francobolli errati tenuto conto
anche dei buoni rapporti in essere con lo
Stato confinante e, fino a prova contraria,
autonomo e sovrano. (4-32894)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta scritta:

BALLAMAN. — Al Ministro della difesa,
al Ministro dell’ambiente. — Per sapere –
premesso che:

fonti Nato hanno più volte confer-
mato l’utilizzo di armamenti ad uranio
impoverito sia per la guerra del Golfo che
per quella nell’ex Jugoslavia;

sono stati ormai comprovati gli esiti
estremamente dannosi dell’utilizzo di tali
armamenti, come ormai riconosciuto in
quella che viene chiamata sindrome del
golfo;

nei sei mesi precedenti l’attacco ame-
ricano nelle zone del Kuwait e dell’Iraq gli
aerei anticarro A10, armati normalmente
con proiettili ad uranio impoverito, hanno
svolto pesanti attività di addestramento
presso il poligono Dandolo di Maniago;

l’uranio impoverito presenta una sua
notevole tossicità tale da rischiare di av-
velenare le falde acquifere e di entrare
nella catena alimentare –:

se siano stati effettuati dei test di
controllo del livello di tossicità all’interno
del poligono, al fine di appurare anche
quali siano stati i siti bombardati; quale sia
il grado di pericolosità per i cittadini e
quale sia l’attività sinora svolta al fine di
tutelare la salute pubblica. (4-32890)

ROTUNDO. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

cosı̀ come previsto dal riordino del
Ministero della difesa alcuni organi del
distretto militare di Lecce (consiglio di
leva, ufficio leva e gruppo selettori) entro
il 2001 saranno soppressi e tali funzioni
verrebbero assorbite dal distretto militare
di Bari;

il previsto trasferimento da Lecce a
Bari comporterebbe maggiori oneri per le
famiglie dei coscritti oltre che per gli stessi
dovendo percorrere circa 160 Km in più da
Lecce a Bari;

con l’istituzione del servizio militare
professionale nel giro di 5 anni viene so-
speso il servizio di leva –:

quali provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare, anche alla luce del
provvedimento di sospensione della leva,
per evitare inutili e costosi spostamenti
di personale militare e civile da Lecce
a Bari e se non ritenga di dover pre-
vedere che gli organi già citati conti-
nuino a svolgere le proprie funzioni da
qui al 2005. (4-32897)

LUCCHESE. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

sarebbe utile che i giovani possano
dormire e cenare a casa loro, in tal modo
si avrebbe un risparmio notevole di pub-
blico denaro e si avrebbero meno sperperi
e sprechi –:

se voglia disporre il dimezzamento
del numero dei soldati di leva e fare in
modo che i giovani, che intendono effet-
tuare il servizio di leva, possano espletarlo
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